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Buone pratiche e replicabilità delle azioni



Lavorando e analizzando il contesto
secondo principi di:
• cooperazione (capace)
• utilità (comune)
• visione (lunga)

indichiamo 3 gruppi di condizioni
-le condizioni politiche
-le risorse necessarie
-il processo

e un obiettivo che ci «posiziona» rispetto
a cos’è montagna.
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Le 5 risorse che è necessario ricomporre sulla stessa azione
e un quadro riepilogativo
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Cosa facciamo
delle buone pratiche?

Possiamo o è utile
posizionarle secondo
questo schema?

Occorrono questi
movimenti.

Ogni buona pratica
è innescata in un
quadrante e deve
essere accompagnata
a «guadagnarsi» gli
altri.

Le frecce indicano solo
alcuni dei movimenti
possibili.

I due quadranti colorati
Indicano i punti di arrivo cmq
necessari ma non ci si
arriva mai per linea diretta. 
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Qualche racconto
esemplificativo.

Malgrado i numeri e la
forza del racconto
di ogni caso, la
permanenza nel
quadrante di innesco
e racconto ne decreta
la dispersione.

Se la propagazione e
la trasformazione dei
casi negli altri quadranti
di sviluppo non
avviene e in tempi
ragionevoli, l’effetto
del caso può essere
depressivo (singolarità)
invece che propulsivo
(scalabilità/
accessibilità).
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Cosa manca
e su quali condizioni
dobbiamo lavorare per
non sprecare le buone pratiche?
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L’area cruciale della
ibridazione fra pubblico
e privato 



GRAZIE!
teneggi.g@confcooperative.it
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